ditrice 


pure 


1 ate 


tri Vitalia 
Hi critici 6 
i vie più 
Lol Impero 
4 dispezse l'Ope MI 


sscicoli dell'Opera 


volumi in 46° 


a sola volume 


| 
‘ 
; 
lescatle Upere da 
do di pa. 348, 
ai con indi vrazione 
1 
a | 
pleta di 
Gun: vasto sale 
ionali, di porvi 
erto, vi è un 
ì ble, 
A " 
Lett 
co Ò 


issioni 


\ERALE, 


| 


Importazione 


L. 15 tatto | 


al metodo Cel { 


rane 
i Fontane, 


ch 


a, elementare, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Ario sosta: vanmeTar 

+ domicilio e provincie dol Regue SOLE -L 6% 
Finali + ra » 3 +19- N 
Srascia, austri, Germania od figio . . + 4K— 085— sli 
Inghilterra, Grecia, Belgio, Spagna, Portogallo » 60 — + 38 — +.17—= 
Turchia (Via d'AnoDa) + > +... . »ft— alto si 


Mise L. £ 85 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono aver anita la fascia in corm 


soito cui si spedisce il Giornale. 


Ciascun foglio cent, 3 in Roma — Un foglio arretrato cent. #@. 


4 Roma, 7 luglio 


| CLERICALI DEL BELGIO 


1 fogli elericali del Belgio banno troppo 
presto intuonato l'inno della vittoria. Si- 
curi che dapertutto sarebbero stati nomi 


nali Consigli comunali appartenenti al loro 
partito, essi non attesoro il successo dello 
are il loro trionfo. Qual 
confitta fu tanto completa 
quanto fu ostinata Ja lotta. In tutte le 
graniti città è in tutti i comuni di qualche 
importanza, in cui l'istrazione è dillusa e 
la civiltà fiorente, ivi i liberali ottennero 
ioranza considerevole di voti 


elezioni per van 


una mag 


Il tefegrafo ha cospirato coi clericali 
un fitto che dobbiamo accertare, perocchè 
esse ci la annunziato che a Bruges e a 


Malines eglino avevano vinto. Nè ci avrebbe 
potuto sorprendere, sapendo che a Bruges 
prevalsero quasi sempre le idee retrive e 
che a Malines l'influenza dell'arcivescovo 
monsignor Deckamps era grande e sor- 
relta da un clero numeroso e procac- 
citate. 


Ma i giornali di Brusselle non ritarda- 
ron a scoprir la cospirazione del tele- 
grafo. È vero che a Bruges i clericali 
sono maggiori di numero; ma a Malines 
sono stati interamente battuti. L'autorità 
dell'arcivescovo e l'operosità del clero non 
Valsero a salvarli: i Joro diari sono co- 
îti di riconoscere che la Provvidenza 
li ha abbandonati. 
È assai notevole che, in opposizione al 
ministero clericale e alla maggioranza par- 
lamentare che lo sostiene, non solo siano 
sliti confermati i Consigli. liberali nelle 
città che giù li possedevano, ma che altre 
cl fi avevano d'altro colore siano riuscite 
a caeclar via questi e mutarli. La stessa 
lwanio, sede dell'Università cattolica, ha 
lisandalo di consiglieri comunali schierati 
to la bandiera liberale. E con Lovanio 
so troviamo Anversa, Gand, Liòge, Moi 
Trurnay, Namur, per tacere di Brusselle, 
che nelle battaglie della libertà è sempre 
ura di splendida vittoria. 
Possono però consolarsi i clericali che 
în qualche comunello rurale i loro parti- 
gianî banno ottenuta la maggioranza. Se 
questo successo li consola, non sarà il par- 
{ilo liberale tanto erudele da amareggiare 
la loro solilisfazione. Ma che vale siffatto 
successa in confronto delle perdite subite? 
È come un esercito che vinca in un ba- 

vo e sia sconfilto in una battaglia 
campale. Ciò che importa in queste lotte 
è che le città, le quali rappresentano l'in- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


LAula a Padova — Le trattative fra la Depu- 
ne teatrale di Roma e l'editore Ricordi 
7 Accademia filarmonica — Accademia di 


Santa Cecilia — Progetti — Teatri diurni 
notturni. 


Aida del maestro Verdi, negata con tania 
frtinozione ai romani, è stata rappresentata a 
adova e i giornali e le lettere che giungono 
fa quella fortunata città confermano le ottime 
notizie giù trasmesse dal telegrafo. II successo 
dello Sportito, dei cantanti, dell'orchestra, 
dello scenografo, dei macchinisti e ai tutti 
Suanti non mi reca alcuna meravi lia, ma non 
5 iulendere come sì reputi impossibile a 
Huma ciò che è possibile a Padova, a Parma 
td in altre città di gran lunga meno impor- 
la capitale, La nostra deputazione tusa- 

ha un grave torto, quello di serbar il 
‘uzio sulle trattative corse tra lei ed il piro- 
etario dello spartito, Si sono accreditate 
tal modo le più strane voci, compresa 

‘uella di una risposta peco cortese del mae- 
stro Verdi e di un atto ancora più scortese 
tel Ricordi il quale non si sarebbe nemmeno 
egnato di rispondere. Queste voci vedo rife- 
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Giornale. — Non si resitziacono 1 mana t30CD! alla Dizione dal 


telligenza © l'incivilimento , attestino in 
pari tempo le loro ideo di progresso e 
facciano tnionfare i loro principi liberali. 
Forso che in Ialia qualcuno crederebbe 
prevalente la reazione, perchè a Albano 
0 a Castel Gandolfo o a Nemi 1» maggio- 
ranza del Consiglio municipale fosse cle- 
ricale? Non v'ha dubbio esser meglio aver 
una maggioranza liberale, ma quando non 
fosse, le condizioni non mufterebbero e 
niuno avrebbe a preoccuparsene: per lo 
conseguenze politiche. Ne' piccoli comuni 
gl'influssi clericali sono tanto più efficaci 
quanto meno estesa è l'istruzione, e se a 
questa non si provvede con sollecitudine, 
non c'è da meravigliare che quelli giun- 
gano a signoreggiare. Ma non per questo 
la reazione minaccia l'Italia, come non la 
minaccia il partito avanzato, perchè a Lugo 
© in qualche altro comune i consiglieri 
municipali sono repubblicani o rossi. Tali 
successi sono troppo insignificanti per of- 
fuscare la vittoria che il partito liberale 
riporta nelle graridi città. 

Noi vorremmo che i liberali d'Italia im- 
parassero dal Belgio, paese così laborioso 
come savio. Ivi i liberali vincono perchè 
non se ne stanno con le mani alla cintola, 
ma sì uniscono, si associano, si accordano 
e sacrificano le loro personali prevenzioni 
sull'altare del pubblico bene. Non c'è pe- 
ricolo che una frazione di liberali per com- 
battere l'altra faccia un'alleanza ibrida e 
colpevole con gli avversari comuni. Sa- 
rebbe una diserzione in faccia al nemic 
sarebbe peggio, sarebbe passar nel campo 
del nemico stesso il giorno della batta- 
glia. E pensare che a Napoli si discute 
seriamente questa quistione, e da un lato 
si accusa il prefetto di intendersela col 
cardinale arcivescovo mentre dall'altro si 
fanno le moine ai clericali, offerendo loro 
i buoni servigi dei radicali! Sono strata- 
gemmi che ributtano, perchè offendono il 
senso morale e sconvolgono ogni criterio 
politico. Noi non possiamo neppur con- 
cepire come una lega sì mostruosa possa 
esser vagheggiata da uomini sinceri ed 
onesti. Tutti i parliti hanno il diritto di 
intervenire nella lotta e misurar le pro- 
prie forze; ma il partito liberale ha pur 
il dovere di esser fedele al suo program- 
ma e di non transigere con la reazione. 
Così ha fatto il Belgio © ha' vinto. Quanto 
più facilmente debbono vincere in Italia i 
liberali, i quali hanno contro di loro un 
partito di cui una frazione considerevole 
non solo osteggia le libere istituzioni, ma 
non cela neppure la sua antipatia all'unità 
nazionale ? 


rite dalla Palestra Musicale di Roma e perciò 
mi parve necessario di non lasciarle passare 
inosservate. Fino a prova contraria, io non 
credo che il Verdi abbia risposto poco gen- 
tilmente ai rappresentanti d'una città che 
le opere sue, anche le meno accette al 
trove, ha sempre accolte con entusiasmo ; 
non credo neppure che il ‘ordi abbia 
tanto indugiato a rispondere, perchè in fin 
dei conti anch'egli deve avere la coscienza 
della responsabilità che si assumerebbe qua- 
lora non si curasse di giustificare il proprio 
operato, La Deputazione teatrale, ripe 
torto di non mettere irî chiaro ufficialme 
vero stato delle cose, Pubblichi le sue lettere 
al Verdi ed al Ricordi; pubblichi la risposta 
del maestro Verdi; dica francamente se il li- 
cordi ha risposto ed in quali termini. Se è 
vero che Ja Deputazione teatrale di Roma, 
sotto la propria risponsabilità, si era dichia- 
rata pronta a far tutto ciò che îl Verdi ed il 
Ricordi avessero stimato necessario nell'inte- 
resse dello spartito, nessuno troverà ragione- 
vole ;2 rifiuto, S'intende fino ad un certo 
punto cirè 1’ autore ed il proprietario di uno 
Spar ‘donando serie guarentigie , ma 
quando ques:e sono. offerte da una Deputa- 
zione teatrale cmmposta di freni rispetti: 
‘he rappresentano il Municipio d'una 
rsa Papini; Roma, la diffidenza è af- 
fatto fuor di luogo, Dica, pertanto, la Depu- 
tazione se questa offerta venne fatti veramente. 
Viviamo in tempi nei quali tutti dobbiamo in- 
vocare i giudizi dell'opinione pubblica. 


IL PAPA E LA GERMANIA 


iano l'articolo della semi-ufficiale Provin- 
zial-Correspondenz di Berlino, che ci' venne 
segnalato dal telegrafo : 


li Papa ha recentemente pronunciato un di- 
scorsa che getta piena Iuce sui sentimenti © la 
posizione della Curia romana verso l'impero ger- 
manico e ch'è di grande importanza pet il corso 
ulteriore del movimento ecclesiastico. 

Pio IX ha parlato ai membri di un Circolo te- 
desco a Roma della. supposta persecazione scop- 
piata in Germania contro la Chiesa cattolica. 

Allorehò giunse &# primo annunzio di questo 
discorso, i giornali clericali respinsero come una 
calunnia ed un sospetto irragionevole contro il 
Papa l'asserzione cho wi fossero contenute pa- 
recchio invettive, cioò gravi accuse cantro il go- 
verno tedesco. Dal testo del discorso papale, 
come venne dato dai giornali clericali 
che il Papa non solo ba pronum i a0- 

ma anche parole di minaccia contro l'im- 
tedesco. 
Egli disse, cioè, essere scoppiata ora in Ger- 
mania una persecuzione preparata da lungo tempo; 
cho il primo ministro di un potente governo, 
dopo gloriosi successi militari, ‘s'era posto alla 
testa di questa persecuzione ; ‘che egli, il Papa, 
aveva dichiarato al ministro che un’ successo 
senza moderazione non poteva durare a lungo, e 
che la lotta intrapresa contro la verità e la 
Chiesa era la maggiore folia che si potesse com- 
meitere, 
Infine il Papa ‘manifestò Ja speranza e la fi- 
ducia cho ben presto si stacelerebbe dal monte la 
pietruzza che ridurrebbe in frantumi il piedo del 
colosso.“ » 

La minaccia conico l'impero tedesco, contenuta 
in queste parole, sembrò ai giornali clericali 
alessi anto forte, ch' essi, per indebolirne l'i 
pressione, cercarono l'interpretazione che il Papa, 
colla parola colosso, valeva significare soltanto il 
liberalismo; ma în lutto il discorso non è men 
mamente parlato del partito liberale, bensì dal 
principio alla fino del governo tedesc» e del suo 
primo ministro. Dall'intero contesto e dal senso 
del discorso, il colosso, il cui piede dev' essere 
siritolato dalla pietrazza invocata dal Papa, non 
può essere che il potente gorerno dell'impero 
germanico, 

o anche dopo tutte le manifestazioni dei gior- 
nali romani-gesuilici e dopo i recenti passi della 
Curia papale, fosse abbisognata una conferma del- 
l'opinione che la politica pontificia è decisamente 
ostile al nuovo impero tedesco, non vi può essere 
alcun dubbio dopo lo suddette esplicite parolo del 
Papi 

Îl Papa ha inoltre soggiunto nel suo discorso 
di avero fatto notare al cancelliere dell'impero te- 
desco quanto i cattolici siano siati devoti nl suo 
governo ; che i vescovi, prefi ed i laici più con- 
siderevoli gli avevano sempre manifesiato «manto 
sapessero apprezzare la benevolenza del. governo 
e la libertà di cui la Chiesa godeva în Prussia. 
Così pure il governo stesso aveva. ripetutamente 
espressa la sua soddisfazione pel contegno dei 
cattolici. Di fronte a queste dichiarazioni e_con- 
fessioni ufficiali come si potrebbe, dice il Pap 
spiegaro che i cattolici si sono cambiati ad un 
tratto in zento che rifiutano di obbedire, che or- 
discono intrighi pericolosi, che cospirano per la 
rovina dello Stato ? Questo domande ‘egli fece al 
presidente dei ministri, aspettando sempro la ri- 
sposta, forse perchè alla verità non si può dare 
risposta. 

Quand'anche il Papa avesse davvero rivolto 
queste domande al principe Bismark, circostanza 
però che sembra fondarsi sopra un errore di me- 
moria, il cancelliere non avrebbe potuto supporre 
che il Papa aspellasse seriamente una risposta , 


Ormai l'impresario Jacovacci è fuor di que- 
stione e il confiitto è sorto fra la Deputazione 
da una parte e il maestro e l'editore dall'altra, 
e se io domando un po” di luce nelle tratta: 
tive, gli è perchè mi pare îl caso di ripetere 
Amicus Plaio, amicus Socrates, sed magis amica 
veritas. 

Intanto l'Accademia filarmonica, la sera di 
mercoledi, 10, ci farà udire il finale del se- 
condo atto dell'Aida..... senza orchestra per- 
chè nessun ebbe il coraggio di domandar le 
parti strumentali all’editore..... che certa- 
mente le avrebbe negate. Ad ogni modo.la 
parte vocale sarà certamente eseguita a do- 
vere, mercè le cure del m° Orsini e l'opera 
solerte dei dilettanti e degli artisti che can- 
tano nei cori della Filarmonica. 

Devo inoltre far cenno della voce secondo 
la quale l° Aida potrebbo venir rappresentata 
a Roma in primavera colla stessa compagn 
cho l'eseguirà in carnevale a Napoli. Anche 
questa combinazione si potrebbe accettare; a 
condizione però che v' entrasse per nulla il 
famoso Musella, col quale i romani non sen- 
tono alcun desidorio di stringere conoscenza. 

L'Accademia di Santa Cecilia ha finalmente 
trovato un locale per le sue adunanze. Il mu- 
nicipio le ha concesso provvisoriamente l'aula 
massima cspitolina, dove gli accademici si 
sono riuniti ieri per la prima volta. È questa 
un'istituzione che tende :° trasformarsi ed 
‘assumere la direzione del movimento 
in Roma. Riordinata 1° amministra- 


poichè sono assolutamente le stesse domando che 
HI principe di Bismarck e S. M. l'imperatore e 
Fe rivolsero più volle in avvertimento sî catto- 
Nici. Il principe di Bismarck nel suo discorso del 
30 gennaio di quest'anno, dichiarò che le supreme 
tostimonianze di S. il Papa le testimonianze dei 
vescovi manifestassero come da parte della Chiesa 
Si avesse motivo di essere soddisfatti della Prus- 
sia, che egli però atteso invano che questa sod- 
disfazione si rendesse sensibile in qualche modo 
mediante l'influenza del pergamo e del confessio- 
nale. L'imperatore stesso nella sua lettera ai ve- 


giustizia e l'onore. Io non posso nè voglie tac 

sui mostruosi articoli della Civiltà Cattoi gere 
Dlicati in questo stesso anno 1868 contro la libertà 
iu goneralo, © precisamente entro i liberali ca 
tolici eh'ebbero la ingenuità al pari di me di far 
trionfare alla tribona parlamentare il diritto pube 
Blico dei gesuiti in nomo della libertà. 

Intorno a cho io osservo che quando i miei 
contemporanei ed io abbiamo reclamato per venti 
anni, alla Camera dei pari, alla Camera dei deputati 
gall'Assemblea nazionale, a vantaggio della Chiesa 
© specialmente dei gesuiti 


ssa la libertà d'insegna- 
topi del 18 ottobre p. p. diceva: e Dopo che | mento © d'associazione, erà unicamento a eras 
peri da gi gela Chiesa cattolica, specialmente | e coi mezzi delle Carte 0 dello Coituzioni mo 


ba, è stato riconosciuto sinora 
che la Chiesa cattolica gode in Prussia di una 
posizione favorevole quanto mai, mi è riuscito 
strano che una pastorale di vescovi prussiani fa- 
cesseeco al linguaggio giornalistico e parlamentare 
con cui si tentò di seuotero la giusta. fid cia 
uta sinora dai miei sudditi cattolici verso il mio 
gororno, » 

Ma il principe Bismarck non si è limitato a 
quella domanda e ad esprimere stnpore, ma nei 
suoi discorsi parlamentari, che forse a Roma non 
gono passati affatto inosservati, ha ripetutamente 
sviluppato il suo pensiero, come e mediante quali 
infuenze la paco religiosa che c'invidiava tutta 
l'Europa, è stata turbata; egli ha parlato dello 
conseguenze inevitabili del Concilio Vaticano e 
dai dogmi proclamati da esso, dell'ostilità sem- 
pre crescente di Roma contro la potenza della 
Prussia © dell'impero tedesco ed alla unione del 
cosidetto partito cattolico con tutti gli avverstri 
dello sviluppo nazionale della Germania. 

Dopo lo pubbliche e ripetute dichiarazioni del 
cancellioro dell'impero egli si sarebbe dificil- 
mento aspettato di dover intraprendere un giuoco 
di domanda e risposta infantili ed oziose. 

Il recente discorso del Papa lo libererebbe però 
da ogni obbligo di rispondere, poichè esso con- 
ferma tutto ciò che disse il principe di Bismark 
sulle cause del conflitto ec. ‘esiastico. 

Il desiderio del l'apa che si stacchi la piotruzza 
che stritoli il tallone del colosso o le fondamenta 
dell'impero germanico, questo pio desiderio spiega 
molte cose oe altrimenti sarebbero inesplicabili 
nella Chiesa prussiana, nella Chiesa cattolica ger- 
manica. 

Questa aperta dichiarazione del Papa è innanzi 
tulto un nuovo avvertimento pel nostro governo, 
che non si tralla già nolle quistioni ecclesiasti- 
che dello opinioni ed azioni dei singoli vescovi, 
ma di una lotta organizzata uniformemente ; quindi 
Îl rimedio non dev'essere diretto ad un solo caso, 
ma che si deve tener d'occhio sempre la grando 
relazione dei movimeati ecclesiastici antinazio- 
nali 

Noi dovremo rammentarei ad ogni passo ulte- 
riore, che il desiderio degli avversari consiste 
nello stritolare il tallone al poleate impero ger- 
manico, 


derne, in nome della libertà moderna, della li- 
ertà di coscienza, e medianto Ja liberià della 
stampa como la libertà della tribuna. Quando 
noi cercavamo di preservar noi stessi dalle pas. 
sioni © dai pregiudizi del giorno, di illuminare 
sulla vera natura dei gestiti moderni e del Joro 
istituto, noi incontravamo e il buono e santo 
o Ravignan, ristretto o 
della Cara, che diceva a nuo pesto cotone 
lealtà incontestabile : « Francese, io ho creduto 
< alla libertà religiosa del La li- 
« bertà di 


Jamente bisognava dircelo allora. Era in allora, 
© non soltanto adesso, che si dovea insegnarci 
che la libertà è una peste, in luogo di approfit- 
tarno in grazia nostra e venire dopo vent'anni 
ad insuliarla © rinnegare noi. 

o ho passata da lungo tempo l'età delle iltu- 

ioni e delle emorioni passionate, ma confesso 
che, alla lettura di quelle palinodie sfrontate, io 
ne ho arrossito fino al bianco degli occhi e fre 
metti fino alla cima delle unghie. lo non sono più 
fanciullo per Jagnarmi dell''inconseguenza o del- 
l'ingratitudine degli uomini in generale e dei ge- 
suiti in particolare, ma io dico ben alto ehe que- 
sto tuono di farfante e di pedagogo, applicato a 
degli antichi difensori che non sono tuiti morti, 
a delle anticho lotte che potrebbero rinnovarsi 
domani, non conviene nè a dei religiosi, nè a 
degli uomini onesti. Ciò è forse interamente or- 
todosso ; io non sono giudice in fatto di teologia, 
ma credo d'esserlo in fatto d'onestà, ed affermo 
che ciò è perfettamente disonesto. Ciò è sopratutto 
perfettamento ingiusto, ma è precisamente questa 
ingiustizia che lo scusa e lo salva. Essi, senza 
dubbio, sanno ciò che dicono, ma non sanno quello 
cho fanno, 

Se avessero l'ombra della previdenza , jo non 
parlo di quella politica profonda © calcolatrice 
cho il volgo loro atiribuisco, ma di quel Juon 
senso che sa semplicemente aprire gli occhi su 
quanto avviene in un mondo, in cui, dopo tutto, 
si tiene mollo a vivere © prosperare, essi sareb- 
bero glì ultimi a professare tali dottrine ed a 
crearsi tali antecedenti. JI. passato, un sì pros- 
simo passalo, avrebbe potuto 6 dovuto illuminarli, 
aspettando le lezioni, i pericoli, sopratutto i 
sogni d'un mollo prossimo avvenire, 

Se un solo gesnita un po' acere 
avesse stampato, dal 1848 al 1850, 
Civiltà Cattolica stampa in adesso, si puo essere 


—_ 
I GESUITI DI ROMA 


N Journal de Genéve ha pubblicato un brano 
del testamento politico-religioso del defunto 
conte di Montalembert. Non è cosa nuova, € 
che già non si conoscesse, ma vogliamo ri- 
ferirne qualche frase, perchè si veda che se 
qualche volta anche a noi scappa la pazienza, 
la è scappata anche ai santi. 


io peroro volontieri per i gesuiti di Francia 
e di Spagna, vittimo d'una. persecuzione aliret 
tanto stupida che perversa, quesio non può dirsi 
ugualmente di quelli di Roma, i quali, assumen- 
dosi ogni giorno l'impresa di difendere a Chiesa 
© la Santa Sede, adempiono anche a quella d 
oltraggiare contemporaneamente la ragione, la 
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zione, essa discule ora i suoi nuovi statuti. 
Ma vuol fare di più. L' Accademia ha inten- 
zione di dar vita ad un Liceo musicale, ch'è 
condizione indispensabile affinchè “l’arte fio- 
risca a Roma. L'arte musicale, che sotto il 
passato governo era appena tollerata, ora 
piglia i suoi diritti, e sono lieto di vedere 
che l’ Accademia di Santa Cecilia si mostra 
all'altezza della propria missione. 

Del regolamento del Liceo e dei nuovi sta- 
tuti, preparati da una benemerita Commis- 
sione che vi spese tempo e fatica, parlerò 
diffusamente quando saranno stati. appro 
Ma fin d'ora devo rivolgermi al governo e pi 
specialmente al ministero dell'istruzione pub- 
blica , affinchè 1° Accademia trovi quell’ aiuto 
a cui ha diritto. Dopo il 20 settembire 4870, 
uno dei primi locali che vennero oceapati dal 
governo italiano fu appunto quello dell’Acca- 
(lemia di Santa Cecilia, la quale si trova ora 
ridotta a vegetaro miseramente in due 0 tre 
stanzuccie. E cionondimeno. essa ha conti- 
nuato a tener aperte le scuole di pianoforte 
è di violino, a cui attendono grafuitamente (e 
questa sola parola vale qualunque elogio) due 
egregi artisti: lo Sgambati ed il Pinelli. Or 
bene, mi pare che sarebbe tempo di restituire 
all’ Accademia un locale abbastanza ampio e 
decoroso, affinchè non si abbia a dire che il 
governo è il peggior nemico della musica in 
Îtalia. E il governo e il municipio, ciascuno per 
la parte che lo riguarda, dovrebbero eziandio 
pensare a sussidiar convenientemente il Liceo, 


giacchè non è giusto che a Roma l'insegna- 
mento musicale giaccia derelitto ed abbando- 
nato alle sole forze degli artisti. 

Anche su questo argomento ritornerò quando 
l'Accademia avrà terminato i suoi lavori. Oggi, 
però, non voglio tacere che nella prima riunione 
fu nominato per acclamazione socio dell’Ac- 
cademia S. M. il Re. 

Sento poi il dovere di rendere pubblicamente 
grazie all'Accademia per l'onore impartitomi 
di presiedere le sue adunanze. Più che del mio 
scarso merito, essa volle, senza dubbio, tener 
conto dell'amore grandissimo che ho sempre 
professato per l’arte, e del mio vivo desiderio, 
che anche per questo riguardo, la nostra 
Roma ritorni alla passata grandezza. 

Nessuna novità teatrale. Al Politeama si 
preparano due opere: la Gemma di Vergy ed 
il Merco Visconti. Quest'ultimo verrà. posta 
în scena dallo stesso maestro Petrella. Allo 
Sferisterio abbiamo la Compagnia Pezzana e 
Dondini, al Corea la Compagnia Sadowscki 
diretta da Cesare Rossi. Le rappresentazioni 
notturne del Corea, ch'erano annunziate 
martedì, incomincieranno invece venerdì. L'ora 
in cui v'è pericolo di coglie le febbri è dalle 
8 alle 9, e incominciando lo spettacolo afle 
6, non può essere terminato prima delle 9 e 
mezzo. Tanto vale pertanto incominciarlo alle 
9; il pericolo, se pericolo vi è, sarà minore, 
E con ciò finisco augurando ai miei lettori 
che la febbre non li molesti. 


F. D'Arcars. 


ti colonnello risponde che quel gioriio aveva 
ben altro a fare che invigilare sui biglietti di 
inca. Temo assai che la sventurata , dopo 
ver perduto îl marito, non ritroverà i denari, 
ll Rappel, per aver commessa l'impradenza 
| rivelare al pubblico che Bordone era stato 
solto a voti unanimi dal giuri, mentre Chenet. 
‘n era stato assolto che a voti uguli, è ci- 
tsto davanti al tribunale correzionale e dovrà 
una multa. 


uposte le olive, gli 
liarano esenti da 
sugli olii fra 
ebbero fall 
Ilererebbe 
tuitamente 
Hi accolto 
attendono 
) rifiuto an- 
mportazio 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 5: 
28 è 29 del p. p. giugno, 
rinistero dell'interno si tennero gli esami 
inditi coll'avriso. di concorso inserito nel 
2N di questo giornale pel conferimento dei 
tario nella carriera di 4* cate- 
li concetto) nell' amministrazione pro- 
secondo il nuovo ordinamento san- 
i RR. deereti 20 giugno 4874, numero 

324 (serie 2). 

Vinsero la prova gli aspiranti che sono no- 
in appresso per ordine dei voti ottenuti 


interesse, 
fire che ta 
Il 
vero dopo 
in Fran 
di le 
Versailles 


libero 


i die 
benedett 


iascuno 
Aunaratone 1) 

Pavia, punti d 
Carciò D. Giova 


An 
same HM. 
id. Porto Maurizio, 


della provincia 


Panizzardì D. Carlo, id. Torino, id. 81. 
Hafari D Pietro, id, Reggio Emilia, 


n Hobenstein 1). Leopoldo, id. Mi- 


Tu 
Binnchi D. Luigi, id. 
Vinspaggiori D. Giusep 


Ve 
id 


a, id 
Modena, 


id. 72. | 
Torino, | 


Magoldi D. 
Palma |. com 


Fronceschelli |. Giovanni , id. Chieti, 
Ferrario D. Luigi, id. Milano, id. 62, 
Ferri D. Pietro, id. Napoli 


î. Aluffi DL Giovanni Battista 


id. Torino, 


lialdovino D. Carlo; id. Alessandria, 


Franceschelli D. Giuseppe id. Sion, 
il. ! 
6. Borselli D, Augusto, id. Napoli, id, 57 

Coscia I. Francesco , id. Renevento , 


Kabiini D. Carlo, id. Tori Si 
4. Rovasenda 1). conte Casimiro, id. To- 
id. n 
Emilio, id. 
N. Augusto, 


ledendo 1 
Vpineri D. id 


Arrigotti ID Luigi, id. Alessagi 
lavaggi DI Giu 
Maddalena D. Marcello, 


Pos. Nundi Beltrami D. Nicolò, id. Venezia; 


'adova, id. 52 


—____ 


CRONACA DI ROMA 


rovati gli 


bri 


arpis Db. Vitaliano, id. 


Duff 
iii 


pnero discussi ed 

1 regolamento delle pompe fu 

non erano ancora passati ad esame 

"detta una lettera «del cardinale Vicari 
tia al impedire l'esecuzione di ques 
mento, + Ta risposta del Sindaco all 


uusa edificio nel quale risiederà. la 
2 di tisparmio è omai liberato quasi tutto 
Jo nascondevano alla pubblica 
Î si può rindicarlo come opera ele- 
ita che ci riconduce finalmente 
rap 
innesto dello stile del quattrocento 
ccento , nel quale predomina il 
L'egregio architetto napoletano 
è noto per altre lodato opere con- 
1a Bologm e altrove, lin di- 
Mie, pur nun svendo intera Libertà 
alla sola bellezza, si possi conser= 
buon gusto © pore ion 

» sei anni, 
melle nuove case în 
poter: tutti spendere 
fa di rispetmio. Non sono soltanto 
1 i ricchi «rnamento che rendono 
vole un edificio, ma uncora la sveltezza 

zioni, l'armonia delle parti, 

© vele in questa del Cipolla 


te un sem 


lo 3 della legge comuna 
firitto ad ogri cittadino elettore di 
Mare per la mancata icerizione di tn 
sella lista elettorale, o per la cancella- 

Liunque vi si trovi indebitamente 
pure per la riparazione di ogni 
incorso nella formazione delle 
uesti reclami deve andare annessa 
za del deposito di lire 10 presso 


provi 


trore 


wu cittadino reclamerà 0 por } 

ts nella lista © per Ja indebita ca 

ti, non vi ha bisogno di deposito 

zione del reclamo, 

\bbismo trascritto l'articolo della legge a 

tezza di coloro che, dimenticati nelle liste, 
imare per loro conto 0 per conto 


e Laconi 


lu quanto agl’impiegati governativi negli uf- 
Roma, per essero inscritti nelle liste 


| Comune, devono dimostrare sòltanto di p 


gare nella misura prescritta di L. 25/1a tassa 


bile da sei mesi in Roma senza 
i alla doppia dichiara: 
domicilio. Questa giuri- 
Sprudenza è confermata da una sentenza della 
Corte di cassazione 
4868. Gl'imy 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 6 luglio 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al 
Versa dalla stazione è 
Termometro centigrado 
Massimo == 28,8 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 44 Assoluta 
Vento dominante, Nord Nord-Ovest moderato, 
Stato del cielo. Piccoli cirm tutto il giorno. 
Tuoni lontani verso le ore cinque pomeridiane. 
Alla sera moiti cumuli. 


si TB, 
NomIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Le ceneri di Carlo Bott 
iano nella Nazione di Firenze del 7 


— Lap: 


L'Associazione liberale Canavesana deliberava 
tempo indietro di aprire una sottoscrizione perchè 
le ceneri del suo insigne conterraneo Carlo Botta, 
che giacciono tuttora in lerra straniera, venissero 
trasportato © convenientemente tumulate nel teni- 
pio di Santa Croce. Aceolta favorevolmente dal 
ministero dell'istruzione pubblica tale proposta, 
la presidenza dell’Associazione si rivolgeva al no: 
stro Municipio per domandare che il desiderio di 
unire ai grandi italiani gli avanzi dell’ illustre 
storico, venissero esauditi; e la Giunta nel 
giorno decorso deliberava si proponesse al Cou- 
siglio che fosse favorevolmente accolta una tale 
proposta. 


Ansansi 
zionale di N: 
«U 


scorsa ver 


giamo mell'Unità Na- 

oli, del 
gravissimo diverbio avveniva la 
le 14 nella Piazzetta 
iu sezione Vicaria, 1 fratelli And 
Ma diverbio per 
motivi col signor Alfonso de Liguori. C 
passò ben presto dalle parole ni fatti, 
un fucile lo esplose contro uno dei fra 
nomi» And è lo feriva gravemente all’a- 

‘braccio destro, Alle grida del ferito il fe 
ritore posesi subitamente in fuga, ma sventu- 
ratamente 0 | tersi in salvo. Difatti 
il fratello del ferito pi le si diò 
col gran fuga ui inseguirlo. Corsero così un 
buon tratto di. via, l'uno innanzi, e l'altro 
proprio alle sue calc è più che. omni de 
sideroso di raggiungerlo. Lo raggiuns : iufstti 
ed alferratolo con la sinistra pel collo, con 
l’altra armato d'un coltello gl'infiggeva reit 
rati colaî, per effetto dei quali il de Liguori 
moriva dopo pochissimo tempo. L’uccisore si 
è presentato alle autorità di P, S. del quar- 
Liere Vicaria. » 


Processo Agnoletti. — ln (a:etta 
d'Italia ha per dispaccio il seguente risultato 
di questo processo, che noi pubblichiamo : 

Milano, G Juetio, ore 2 2. 

11 presidente dichiara chiuso il dibattimento, e 
con ammirabile abiarezza ed «videnza ne fa il 
into. Ricorda ai giurati 4 anto udirono, am- 
monendoli che essi devono giulicare soltanto se- 
condo la convinzione della propria coscienza. 

Legge quindi le qu lo quali i giurati 
sono chiamati a rispondere, Exa 4000 lo seguenti: 

1° L'accusato Achille Agnolciti è egli colpevole 
di omicidio volontario ? 

2° Vi fu premeditazione * 

® L'accusato era pazzo 
scemare la sua impulabilità ® 

{a È colpevole di porto d'ariai insidiose 


amiello, venicano a 


modo da togliere 0 


È colpevole di aver menito il suo nome al } 


momesto dell'arresto ? 

I giurati si ritirano per deliborare. 

Milano, G Juglio, ore 4 pom. 

1 giurati rispondono 5) alle questioni primz 
conda, quarta e quinta ; wo alla terra. Hanno am 
messe le circostanze atlenvanti 

L'avvocato Graffagni chiede di vedere i docu- 
menti che furono donseguati ai giurati, ed esami- 
natili, vuole che si preada ati nel verbale d'u- 
dienza che fra i medesimi si trovava il verbale 
di un esame fatt dal testimone Sartori davanti al 
pretore di Napoli. ° 

Ii pubblico ministero chiede che, in seguito al 
verdetto dei giurati, che hnono ritenuto. l'Agno- 
letti colpevole «d'omicidio preiusditato con cireo- 
stanze pitermanti, esso venga condannato ai lavori 
forzati a vila e alle sprse del processo. 

La Corte cocanna | 
flL'accusato si mostra 


La Nazione 
guente dispacese 
mente: 

Achille Agcoletti è stato condantato ai lavori 
forzati a vita. L'accusato si'è mantenuto impas- 
ibi 
ha propunzilo queste parole: « Mispeto five 
detto dei giurati, ma la mia coscienza mi dice 
che io sono soltanto disgraziato, e ora doppiamente 
disgraziato. » 

La folla vella sala del tribunale era immensa. 
Il verdetto è stato accolto favorevolissimamente 
dalla popolazione 


mo ugual- 


ino dramma. 
© la pena di morle, se non 
altro, per imp giudici del fatto 
‘quando siano avversari di questa pena , non 
in maniera che nuoce alla riputa- 
zione della giustizia. 
Circostanze attenuanti! bowe? Quali? — 
Forse nell'amore della propria vita che l'A- 
gnoletti lin mostrato dopo essere stato così 
intropido nel sacrificare quella del suo bam- 
bino? 


Piepori= 


sota que pari: NOIOSI vie |(GES' pe Ingro sia fonte ei ta 


‘Tutto per il meglio; massime che colla co- 
scienza d'essere solamente disgraziato si può 
tirar avanti un pezzo u sostenere la pena con 
quell'impassibilità con cui si è sentita la se 
tenza. 

Rusta così: è un terreno sul q 
glitmo fermarci. Vi sono dei frnomeni mo- 
falmente morbosi ad un punto che non & 
bello nè il parlarne nè sentire a parlare. 


NOTIZIE ULTIME 


È stato annunziato da qualche giornale 
che il governo italiano avrebbe scritto alla 
Francia di non poter aderire alle ukime 
deliberazioni dell'Assemblea rispetto all’im- 
posta sulle materie prime, perchè contrarie 
al trattato di commercio fra' due Stati. 

Siamo in grado di assicurare che sinora 
non è avvenuto alcuno scambio di osses- 
vazioni fra' duo governi intorno a questa 
materia, per la semplice ragione che dal 
governo francese non è stala fatta sinora 
alcuna comunicazione in proposito. 


le non vo- 


Nella notte dal 5 al 6 corrente, 
Stato lo sviamento di un treno di merci 
presso Piteccio sulla strada ferrata da Bo- 
logna a Pistoia. 1 treni de' viaggiatori, 
avendo dovuto jeri, in seguito di questo 
accidente, essere assoggettati a Îrasbordo, 
né è arrivato un ritardo di parecchie ore. 

Non si ebbero però a deplorare di- 
sgrazi 


IL PROGRAMMA CI 


ERICALE 


sal 
è 


| 


bauno spogliato la Chiesa, che ne distruggono le 
più sacre istituzioni. In quanto a questo credia. 
nio che la loro bandiera sia sempre l'antica, È 
se i Romani sono invitati a partecipare ai consi. 
gli comunali, questo invito, che non obbliga nes: 
sun atto di adesione al. nuovo ordine di cose, 4 
inteso solamente a porre un argine al torrente, 
anvaditore dell'ompietà, ad impediro per quanto 
è possibile, che in questa metropoli, centro della 
religione del Cristo, si dilaghi l'abbratimento 
dello più malvagio passioni, la negazione di ogni 
morale, la guerra a Dio. 
Roma, 4 luglio 1878, 
Augusto di Baviora 

Direttore dell'Osservatoro Romano. 

Pietro Pacelli, 
Direttore della Voco della Verità. 

Filippo Tolli, 

Direttore della Siella. 
Francesco De Federicis, 
Via Piò Marmo, 


—_—o 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 6. — L'Assemblea Nazionale up- 
provò senza discussione il trattato colla Ger- 
ad unanimità, meno 3 0 4 voti. 

6. — Il risultato delle elezioni cono- 
le finora da 222 denkisti e 125 dell'oppo- 
sizione. 1 deakisti guadagnarono 27 collegi 

Bukarest, 6. — Îl colonnello Zagancsin fu 
nominato ispettore ge della guardia na- 
zionale. 

Nell'eseguire la nuova legge sull'eses 
governo dispensò dalle loro funzioni tut 
attuali uffcia i della guardia nazionale. 
saranno d'or: in poi nominati dal 


ito, il 
gli 
Essi 
inistero 


j della guerra. 
i # 


{ della giustiz 


Vogliamo rendere un buon servigi a' no- | 


stri avyersari, pubblicando il loro programmi 
per le prossime elezioni comunali di Roma. 
Veramente il programma, essendo firmato 
da' direttori di tre giornali clericali, si. è in 
questi che noi avremmo creduto di leggerlo. 
Ma, aspetta oggi, domani, esso non 
venne, Ci sì decisi di darlo noi 
alla luce, di ‘rni che venni 
licenziato dalla Tipografia Editrice Romana, 
che è la Tipogr l'Osservatore Romano. 
Lo leggano i romani; è un at perta 
opposizione i, alle istituzioni e all’u- 
nità nazionale. si valgono della li- 
bertà per combatterla e, potendo, distru 
Non ricono to, dichinrano anzi 
di non fedeltà’ alle logi dello 
mm vogliono introdursi ne’ Consigli 
comu:ali, vogl cno entiase ivi U pro- 
vincial., per recarsi le i loro prin 
cipu, Li loro -pulitica, « lare nell'am- 
ministrazione pubblica quella guerra, che nei 
loro gi fanno audacemente alla libe 
è all'Îtalia. 


Ai 


lu preseuza isla’ sstemnlica persecuzione cos- 

tro fa Chiesa © !o suo divine istituzioni, ci seni 

bra venuto il momento pei cattolici di difendere 

| sirennamento ed a visiera alzata.i più cati in- 
teressi «ella loro religione e della loro fede. 

Il campo nel quale i cattolici pucono scendere 

! per combaitore, senza che alcuna fattura ne sole 

{rano le loro convinzioni religiose e politiche, é 
quello delle elezioni ai Consigli municipali, pre- 
post unicamente alla cura e guarentigia delle È 
alituzioni cittadine locali. 

In 
di nuovi consiglieri municipali i soitoseritti, colla 
intelligenza di egrozio persone, 6 nella” loro 
qualifica di yubblicisti cattolici, si sono affrettati 
a costituirsi in comitato elettorale cattolico per 
promuovere la partecipazione dei loro confratelli 
alle elezioni suddetto, 

Il tempo urge; pochi giorni mancano per ve- 
rilicare se tutti gli aventi diritto alle elezioni sono 
stai iscritti nelle liste. È pertanto di estrema ne- 
cessità che ciascuno che credo aver diritto ud es: 
sere elettore verifichi so il suo nome è incluso 
nelle liste, e non essendolo, ‘faccia i dovati re- 
clami con tutta la insistenza è il coraggio che 
sono richiesti, specialmente nei tempi che cor- 


Cattolex Homem 


rono, ai professori della fede e del nome di cri- } 


atiani, ai figli della Chiesa cattolica, apostolica, 
romana. 

Noi proclamiamo allamente che la eccezione di 
cho propugniamo in ques'o momento 
sul rapporto delle. elezioni municipal 

non reca alcana tubechih' alla/ bandiera che i cat: 
tolici banno fino ad'‘ogi seguita, bandiera lenuta' 
alla con tanto onorè è Coni labtò coraggio da molti 

e valorosi giornali cattolici italiani a cui si as- 

* sociareno pressochè i buoni ‘tntti d'Italia. E que- 
| sta bandiera d'ebiariamo nssese ancora sempre la 
stra in quello cho spetta alle elezioni politiche. 

Senonchè, distrutto perfino. l'ultimo baluando 

dolla indipendenza del Pontefice Sommo, all'om- 
bra della quale sapevamo che almeno în un punto 
era libero l'insegnamento religioso, © la luce che 
no veniva poteva difondersi per tutto il resto def 
mondo, ron dovranno fare i cattolici tutti i 'oro 


Vicario di Gesù Cristo in terra, invoce di 
di verità, diventi cattedra di menzogna ? 

all'autorità civile proteggitrico del Pontefice so- 
bentra la volontà, l'abnegazione, il coraggio in- 
| dividuale del cittadino; ci è Iasciata dai nostri 
padroni un'arma : è nostro dovere di raccogliorla 
è difendore la nostra fede; la fede, la morale dei no- 
iri;figli, de' nostri fratelli. Ci si spezzerà in mano 
quest'arma dalla forza brutale; si romperà colle 

idie, colle subornazioni, con ogni mezzo di cor- 
ruzione, il fascio delle nostre forze; forse ‘per 
ora non riusciremo. Che importa ? Avremo fatto 
il nostro dovere ; Ja non riuscita nonci avvilirà, 
ma ci darà Jena a ritentare la prova: e se soffri: 
remo qualche danno per la causa della giustizia, 
per cuori veramente cattolici sarà questo motivo 
di consolazione e di glori 

Intendiamoci dunque. I cattolici non giureranno 


sesta. 


mai il mantenimento e il rispetto delle leggi che 


| Atene, 6. — La Camera dei deputati re 


spinse con 87 voti contro 50 la proposta di 
dare un voto di biasimo contro il ministro 
Tuttavia: questi domandò. le 
sue dimissioni, 

New-York, 


| della media. 


xcasione pertanto delle imminenti elezioni | 


Oro 143 58. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli Parigi,6 {Vienna 
i” 
ch 
italiaoa Bk 


| ing'ese - [9819/16 
Farr. Lomb. Aniosi | 473 — 
Obbligazioni de''e | 258 — 
Ferr. romano Azioni 
Obbligazioni . . . {175 — 
| OLDI. fer. V.E.1560} 200 5 
| Obb.. ferr.. Merid.. 

Fers. austriache 


DIELIEII II 


| Aggio den'oro 
| Mobiliare 


RIVISTA FINANZIARIA 


La liquidazione fine giugno si è compita in Italia 
solto le influenze più tristi della Borsa di Pa- 
rigi. Il ribasso di questa piazza e sulle rendi 
francesi e sullo nostre non ci lasciò mai posa per 
quasi tulta la settimana passata, 0 se riuscimmo 
A schermireeng, lo dobbiamo a quella convinzione 
profonda che si è impadronita di noi, che î valori 
{ italiani abbiano diritto a maggiore considerazione. 
ò a liquidazione ebbe dappertutto il suo corso 
ordinario di regularità 6 di esattezza, e quello 
cho più importa, senza disastri palesi. Certamente 
che dei sacrifici che ne debbono essere stati, e 
gravi. A convincercene, basti il considerare che 
nell'ultimo giorn», anzi nell'ultima ora della li- 
quidazione, l'affinenza dei titoli di rendita sul 
mercalo era tuttavia soverchia, e che il contante 
si tenne al disotto del fine mese di 65 centesimi 
circa in quasi tutte le piazze; e non v'ha dubbio 
che, sia nel caso che l'impotenza abbia forzato 
scuz'altro a vendere, sia in quello che la perse- 
voranto fiducia nell'aumento abbia indotto a su- 
bire un tanto riporto, non si uscì certo dalla li- 
quidazione se non malconci. Ma, non appena li- 
Derate da quella angustia, le Borse ripresero fiato; 
l'offerta dei titoli si tenne io più giusto equilibrio 
colla domanda, quindi scemata sensibilmente Ta 
differenza tra il contanto ed il fine mese. Egli è 
che gli acquisti al contante non vennero mai men 
così durante la liquidazione, come dopo. Il capi: 
tale, nun molto facile a riporti, mostrossi invece 
propenso a fissarsi fermo nella rendita, e ciò valse 
& superare gli ostacoli della liquidazione stessa 
è a modorare îl ribasso che ci 
È Noi avvertimmo già altra vo 
razzi dei mercati nostri vengano accresciuti dal 
fatto di non esistere da qualche tempo in qua iu 
Ialia una contropartita ‘alle operazioni che si 
fanno all'aumento. I ribassisti in Htalia, rispetto 
alla rendita, si può dire che non esistono o vi 
figurano" in minimo proporzioni; è ‘un sintomo 
assai conforiauto codesto, che prova quanto 
robusta la fedo 1. gl'italiani hanno delle proprie 
forze; ma nelle Borse la fede non pesa abba- 
stanza sulla bilancia, e ove il contani» faccia di- 
fotto © il riporto sia troppo elevato, Jo liquida- 
zioni sf compiono a siento 0 riescono perniciose, 
Por fortuna il contante in questa liquidazione ha 
potuto far fronte non solo ai -Litoli  soverchianti 
dell'interno, ma altresì a quelli che dall'estero ci 
vennero, da Parigi specialmente. Ma il contante 
fa un limite, ed in Ilia ba fatto già troppi | 
miracoli. Si calcola che non esista più all'estero 
della nostra rendita neppure 50 milioni, e lo si 
desume dal fatto che sopra quasi 400) milioni di 
annualità che paga il nostro Debito Pubblico, nel 
10 scmestro dei 1872 ne furono pagate all'estero 
85 milioni, e chi sa quanti italiani ne approîita» 
rono, mandando i loro titoli a Pari 


— Nella settimana scorsa mo- È 
! rirono qui 4569 persone, cioè tre volte più È 


Ed a proposito di questo prestito non siamo in 
grado ancora di dirne i particolari, sia riguardo 
al tempo in cui verrà emesso, sia riguardo gl 
tasso, nonchè al modo di emissione. Crediamie 
però Ghe la soltosrizione di esso. debba essere 
assai vicina, e lo argomentiamo pensando all'in: 
terosse che tanto il governo quanto Îl pubblico 
hanno di togliere al più previo questo neu 
che pesa enormemente sul mercato francese, in? 
colo che, durando più a lungo, potrebbe, se/nuy 
omprometere 1 successo dell'operazione certo 

ire, con danno del Tesoro, sui corsi d'emigg 
sione del prestito steso, n 
trattato tn 


tro 
"he la prima 
in sui 


mobi 


affare che riguarda noi pure, poichè com 
quella logge, deliberata il giorno 29 giugno 
promulgata il giorno dopo, venne imposta una 
fassa del 3 0/0 sul reddito di tutti i valori mor 
biliari, sieno nazionali che esteri, fatta eccezione 
pei Gioli del Debito pubblico. in Francia quei 
valori ne sentirono già la scossa, e se il ribeaso 
fu poco rilevante sopra le azioni delle Banche, 
egli è che quegli stabilimenti si preparano a ri: 
farsene con la cooperazione loro al nuoro. pres 
stito, 

Del resto, come dicemmo, se'lo nostre Borse 
piegarono in causa dei ribassi di Parigi; non vi 
fu timor panico mai, e fecero del loro: meglio por 
resistere. Îl primo giorno della settimana la rene 
dita fu abbastanza sostenuta e richiesta» A-Roma 
feco 72 contanti, es-coupon; a Firenze 72 85, a 
Genova 72 55; a Milano egual prezzo; a Torin 
72 60 fine corr. tag 

E qui, innanzi di procedere , facciamo notre 
la varietà nei corsi che si è verificata. nelle di 
verse piazze d'Italia durante l'ottava, sì rispetto 
a) contante che a termine, perchè si vegga guanio 
sarebbe desiderabile che si avesse in Îialia un 
Gran centro regolare , alto ad accentrare e ren» 
dere così più poderosi gli elementi che agiscono 
isolatamente sui mercati, con danno delle transa- 
zioni in generale. Martedì Roma fece 72 47 con: 
tanti, mentre Firenze segnava 72 82 contanti e 
78 35 fino mese. Genova 72 18 contanti è 72 30 
fine mese; Milano 72 55 contanti © 72 92 fine 
Mese; presso a poco questi corsi ebbe Torino. 
Mercoledì Roma fece 72 27 contanti ; 

7812 e 72 75; Genova 78 15 e 73: Milano 
72 50 e 72 70;' uguale Torino. Giovedì, Rom 
78 85; Firenze 72 25 e 72 55; Genova 72 10 è 
78 45; Milano e Torino diedero circa gl'istessi 
corsi. Venerdì, Roma segnò 72; Firenzo 72 05 6 
78 25; Genova 71 80 e 72/10; Milano 71 60 e 
71 85; Torino 72 e 72 30: Sabato i corsi della 
rendita presso a poco si ragguagliarono dapper- 
tutto e chiusero a 72 25 fine luglio 

Il 3 010 oscillò intorno al 43 27° 

JI prestito nazionale, con pochi alfai, stette tra 
1:82 d5 0 182 0° ira Î 76 85 ed il 26 79, st 
Jonato. Torino diede anche i prezzi di 76 55. 

Le ecclesiastiche a 85 95 le demaniali 
a 501 50. C) 

Le azioni della Banca romana poco richieste 
sempre, al prezzo di 1660 al 1630, 

Le azioni della Banca italiana anch' esse poco 
attive tra il 4010 ed il 9990 fino mese; quelle 
della Banca toscana, con tendenza sempre ‘al ri- 
basso, saggirarono ‘intorno al prezzo di 16/68: 
quelle della Banca toscana di credito fecero, con 
rare transazioni, 830 contanti. 

La Banca generale romana oscillò (ira il 562.2 
il 570, un po' meglio tenute negli ultimi-giorni, 

Questa Banca ba conchiuso con quella di co- 
strozione di Milano una convenzione per la co- 
struzione, a benelizi.@ rischi comuni, della-ferro- 
via della Pontebba. 

Lo Iialo-Germaniche fecero 625.circa a contanti, 
2 699 dine mese..I maggiori prezzi li diede Mi 
lano. 

Le azioni del Mobiliare italiano, a Genova ‘come 
a Firenze, non risentirono granchè delle influenze 
dominant: , e salirono a 980 fine mese; non fa 
che negli ultimi giorni che scesero a 974. 

Le Meridfonali , calcolate con la cedola seme- 
{ stralo staccata, di L. 15, si mantennero. sempre 
| in buona vista, poiché da 463 50 ascesero a 469, 

conservando così i corsi dell'antocedente settimana. 

Le obbligazioni relative focaro 225 75 contante, 
i boni 539 a 595. 

1 cambi sempre sostenuti, 
cia a vista, negoziata tra il 107 90 e i1 108 12. 
La Londra, a $ mesi, tra il 27176 î1 2790, 
L'oro tra il 21 59 e il 21 60. 

A Messina si è costituita una Società anonima 
solto il titolo di Banca Si 


cialmento la Fran- 


essa Banca consistono: in ope- 
razioni di Cassa di risparmio, nello scontare e ri- 
scontarò lettere di cambio od altri effetti com- 
merciali ; nell'emettere. buoni di Cassa, nel fare 
i sopra fondi pubblici, sopra soarranti, 
© commerciale in Bologna, 
le di L.-7,500,000, diviso 

in 30,000 azioni da L. 250l'una, ba dato principi 

alla suo operazioni col 1° del corr. mese. 


—__—____& 
GIACOMO, DINA,..Dinarrone. 
ROMBALDO GIVANNI, Geremia... 

—_r_————————————€m_ 

Raccomandiamo ni padri di.fa 

miglia l’avriso GRESMAMIin 
quarta pagino. 

—_——t———t€m——— 

NON PIU! COLD CREAM. Vedi 4.21 pag. 

— cm ceca 

AVVISO 


Nei palazzi del Monte di Pietà si hanno 


È un fatto da notarsi e da tenersi a calcolo in 


questo momento specialmente, în cui il mercato 
francese, di proposito deliberato, si vale, tra gli 
altri valori coi quali fa moneta , del consolidato 
italiano onde provvederai dei capitali che gli. 
corrono pel nuovò prestito dei 9 miliardi. 


sponibili dei vastissimi locali . terreni; da afft- 
tare per l'uso che si; crederà più. opportuno; 

Rivglgersi, per. ‘informazioni: è'‘traffitiv 
alla segreterià del Pio,Luogo, palazzo dei P 
atiti, 4° piano. rt 


La durata stabilita per la Liquidazione non è chs brevissima. = 
raccomandiamo di trar profitto di questa favorevole occasione. 


Unico Deposito, via del Corso, 246 
tra le Pinzze di Sciarra e San Marcello 


ELENCO DELLE 


I° Serie, col ribasso del 35 per cento. 


H* Serie, col ribasso del 45 per cento, 


filata a mano per lenzuola e mutande, ecc., prima a L, 1 35, 


4 50, 6, 8 e più l'una. 
1 60, 1 90 al metro, ora a solo L. 1 10, 1 30, 1 70 al metro. pi 


di cotone, di diverse qualità © prezzo. 


ignore, di puro lino, prima a L. 6, 7, 9, 12 © più l'una, ora 


Continuando la nostra Liquidazione, tutte le merci si esiteranno d'ora innanzi in tre distinte Serie 


coll’inaudito ribasso del 35, 45 e 55 


La vendita ha luogo tutti i giorni, tranno i festivi, dallo ore 8 antimeridiano alle!9 pomeridiane. — Nell'interesse dell'onorevole Pubblico, 


semvazi ri 
84 persone. 
Quelli da 6 persone prima a L. 16, 20, 26, ora a solo L. 12, 15 e 20. 
Quelli da 12, 18 0 24 persone, in proporzione. 


ravona d'Olanda genuini, doppio damasco per 6, 12, 18 e 


CAMICIE DA NOTTE per 


ignore, di puro lino, prima a L. 8 50, 11, 18 
sole 5 50, 8, 9 © più l'uno: " 


di cotono a L. 4 75 l'una. 


CORPETTI DA NOTTE 


più l'una, ora 
an. 


signore (campanelli del più fino Shirting) L. 2 di 
# 50, 4 e 5; guarniti ed adornati del miglior gusto a L. 5, 6,7 

ralfini con iramezzi 0 ricami L. 

0, 11, 12, 19, 14 fino a 18 


TOVAGLIE in grande assortimento, filato a mano, in tutte le grandezze, prima 
a L.7, 8, 11, 13, ece., ora a solo L. 5, 6, 8, 10, ecc. 


SOTTANE in grando assortimento a L. è 50, 
ora. per 


rovaeLiena analoghi, prima a L. 12, , 18 e più la dorzina, 


L. 9/50, 12, 18 e 


wazzoL&TTA di puro lino d'Olanda in tutte lo grandezze, prima L. 6, 8,10, 


50; so- 
@ 9; li più eleganti e li più Delli a Lire 


mena genuina di Olanda, di Francia e di Germania, prima L. 65 sino a 200 


WAZZOLEKTTI in Lallisia francese genuin 


per cento 


OUSSET e GOLDBERG 
fabbricanti di Telerie e Biancherie. 


II° Serie, col ribasso del 55 per cento 


la pezza, ora sole L. 35 sino a 90 la perza. 


prima a L. 1i, 18 e più la dor- 


zina, ora-a sole L. 8, 10 © più la dozzin 
am. con bordo colorato a L. 6 la dozzina sono le più fine qualità 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


1 DAVANTI DA Cai < da rimettere, 
prima a L. 110, 150 sinoa L. 10 l'uno, ora a soli centesimi 0, 


L. & l'uno, 


CuertE DA NOTTE in grande assortimento, prima a L. 


ora a sole L. 0 90, 1/10, 1 30 © più l'una 


3, 15, 20 e più la dozzina, ora a sole L. 4, 6, 7, 8 e più. 


SALVIRITE PER DESSERT da | 


3 e più la dozzina. 


ASCIUGAMANI, in grando assortimento, prima a L.:18, 29, 25 e più la dor- 
tina, ora a sole L. 16, 18, 20 © più la dozzina 


Preto 
incredibile. 


(acrappatoi) por S 


WAZZOLETTA per tabacco, 


‘olorati © di puro lino. Si garantisce per la so- 


SCIALLI 


francesi © turchi. 


TELA INGLESE per lenzuola senza cucitura a L. é 50 © più al metro. 


o per ini, in grado asini, 
4 60, ora a sole L. 19, 15, 18, fino a 95. 


lidità dei colori. al paio prima L. 


CAMERETTA in colore e tela, prima a L, 1 50, 


1 80 6 4, ora per solo Lire | ©oPEmrE biance, rosse © bleu in piquei per 1 1}2e 2 piazze a prezzi bassissi 


cor 


TE a Crochet in grande asso; 
mitissimi. 


dr ampia per tavole in lana di Berlino, prima a L. 15 e 25, ora per sole 
Ko 15002 de 4 - " È | I i RIAGLER in cotone © lana. Quelle in cotone ca L. 4; in lana aL. 425 0 più. L 7612 l'uno. 
Unico Depusito, via del Corso, 246, tra le Piazze di SCIARRA e di SAN MARCELLO 
rin EI ETTI AVARIATI RE 10 di È 


Agli 


pintene. 


Amatori del Letto 


Libertà di Pa-teva, ed 
Ben pubblicalo una lettera di lodo del Prof. F. 
sato per belle viucits tinte da mnalti associati, che hanno 
lo la « Raccolta di regvlo per indovinare ì nomeri del Lotto su tatte le 
Ruote d'Italia, dell'autore Gaelsuo D'Anna Piazza da Corleone in Sicilia + Cassese ada 
Cha sano fat © non parole vatcon 1a pere delle molle vini. Per brevità | te Sona arena Figtred 
diciamo, ehe nel olo apro 4873 la regola * del 1° volume indovin in Palermo | 1 regno moamie e 0 ai 
a 27 di detto mese Ta quaterna 20 20 41 50; e cl scrisse d'averla vinta ua nostro stale o francobolli indirizzati pei 
Associato di Catania: la rezola 2° a 20 d.° indovinò in ciaque numeri l'ambo 24 


Tip. Artro € MostaBrinzo, 80,Roma, 
Biglietti 


Da vasura 


su 
cartoncino Bristol 


1 glornoii 
di Siell 


mmorefo 
Davenni, e varie 


Medie. 
Hagers, prepar. 
in Praga. 


alla pre- è 


detta tipografia, Si vendo in boocette di duo dimen 
44, La regola 12° in soli tre numeri indovinò a 6 d® l'ambo n Posi deceminal: mm stoni. L'una di 910 graoui di preparato 
64 primo e 28 terzo; a 13 d° indovinò 73 primo, ed a 27 d indovinò 88 terzo. GLESE | contenente 475 centigrammi ‘di ferro 
a gole unica del 2° volume indovino nello stesi aprile ben diciassoto | )N, PROFESSORE !SUESE | smccento 478 contierammi di tera 
Dumeri ai posi delermiaati sulle vario ruoto d'Italia, e bea eluquo ambi, c;oò ‘gna fa sca Tineux TI molti “dei siste È in lralie. Lillo Ul 405 grammi di pre- 
uno fn Pelermo, uno in Napoli, due in Venezia, ed uno in Milanu. E nelle sole Istituti di Parigi, e che parla con'iacio I parato contenente 87 112 centigrammi 
due prime estrazioni di maggio he inoovinato diciannove numeri si posti, e ben © 108. ‘gelso, il fr I tadesco, È di ferro chimico puro al. prezzo di 
otto: Ambi. Roma ovvero di Firenze. Sarà libero do- * L. 2 franco in Itali 
Rer ricevere raccomandati i dua volumi sinora editi si diriga un vaelia di lire > PO vacanze di cata Bott 
sotle al sir Guetano D'Anua, Piazza in Corleone (di Sicilia' Via Marsals n° 43.‘ dazioni. Indirizzarsi F; Wo S Dirigorsi in. Fenezio alla farmacia 


Rue de Courcelles, Paris. © | sscillo di Filippo Ongesato e C. 


IROLR SELDT BENNATAR 


THE GRESHAM | 


(COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI SULLA VITA, 
SUCCURSALE ITALIANA. — Frrenrò, via det Buonî, no. 2 


Sinwezione della Compagnia al 30 Giugno ASTI. 


fubito dopo la sun morte, a qualunque epoca questa avvenga 


ASSICURAZIONE MISTA | 
(Tanrra D. (con parlecipazione all'80 0/0 degli ulli, ossia assicucuzione di ui 


capitale pagabile all’assicurato stessu quando raggiuuga una date ci. Opi 
pure ai suoi eredi se esso muore prima. 


Dai 2% ai 50 anni, premio annuo L. 3 98 
2 30© 60 3° è 348 


(BAGNI MARITTIMI 


IN PESARO 


Ver 


ni Lire 100 


ui a 
l nostro Stabilimenio si ra 


zione del premio annuale. Gli utili già riparilti hanno raggiuo”to la cospicua 


mma di sei milioni è duecentocinguantataila Iita. i 


al al Direzione RISO qua Peigio da fornire indicaziuui d'alloggi e qualungu 
Dirigersi per informazioni alla Direzione della Si:ceursale, in Pirezo, Viaf | "90 "asguaglio fesse richiesto. 
fel Baool, tum: 3, (Paluzzo Oriani, ndlale pepe ta Pine cia Tariffe: 
re provincie, 
Meat : Pr N. 40 begui, per 4 persona =. . . . .. . Li 8150 
= >> > 00) nello steso camerimo > 97 
Per un solo bagno, per 4 persona (6h È citi - >»0.60 
îì > SS persone re ii Sii 
I, > na fa fre Ti 
SI È RIAPERTO nei agi no siii 0 11) 
x ianch-r a completa pera DIO) 
L'ANTICO STABILIMENTO Ln I en on IDO 
xd agni vermo-minerali d' pi ro Posto in vestura dalia Piazza allo stabilimento € viceversi > 0 25 
Giggo l'antica sorgente di +» cu ace ao alle rispettive coce audata e ritorco »050 
Igiose dai doti, laselimo, 
loro sa pi o cdi li dol a ameeilotti he fo dal Pesaro, 8 giugno 4872. 
venne natia Cao etti nto l'isola, 0 10 co ferme iL ; 
FATA uella sorgonto, ta att lo ll‘grasto Ospiaio del Muta Gato | La Direzione Vactaj — T. Della Torre — P. Scalcucci— A. Foligno. 
corda. 


ale Pero però ‘ehe il pubblien non voglia daro ascolto a chi ha interessi Tipogratia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


1 migliore dei, presavatt di ferro per } 
puverià di sangue e masattio derivanti. 


ZUCCARO DI FERRO | 


Muse, Stroppo di ferro ov 
i metro del dottore 
(0 alla farmi. NL Piet 


Fia di Vea a Toma ESTRATTO AFRICANO (Effetti yarontiti). 
Reudita annua.‘ È * 10.400.550 #0 | 13 cia esternamente per randore morbida, bianca e lucida la pelle iu brevis 
Sinistri pagati © polizze liquidate » 32088479 05 li ‘emupo; toglie qualunque macchia e le rughe formatasi per. precoce. vec: 
Uttit ripartiti di cui 80 el, agli assicurati ‘6:250,000 00 Infallibile rimedio per i geloni ed altri afogdi di sangue tanto molesti 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE si DAL Tre Ri pica 
urea B. " Ù .. 5 îl vaso; an piocolo vaso per prova L. 
Tanwra 8. (con pariecipazione all'80 010 degli utili) | De ero a EI i lie n 
Agp ‘aciiuniozzze, La. ant le 41 © farmacia Garner, vis de! Gauboro e della 
BILI LEE) veli | Sali i rale di ol 
SIE Sa 13» assicurato | iporvi, ed al Regno di Flora, vis Tornabuoni, #) e farmacia Garneri, via 
i rocanso] 
(ESEMPIO : Una persona di 30 anni, mediante un premio annuo di L. 247|f | fi moreno. sai perse 
sstotra un capitale di lire 10/000, pagabile ai suoi eredi od. aventi. dictilo TA ENI ZARA 


21 dio: ecritamento a speso di 


» 35068» » » + 363 dicaplialenationelo 
« d0 = 68 o» >» > 1 435 I È i 

antro, Una persone di 30 anni, mediante un pagam- ito annuo di lirelf[{ 1: Soia tov -irinpiria o: 1 Liornv i" d Julio, d 
48, aicicura un capitale di li 40/000, pagabili a lulmedcsimo se regutunpe|f 1 L'on: *. como ni, Do grato si tate stapi da eza ta 
vet I O anni, od immediatamente a suoi eredi od aventi diritto quando'f | un Café-restaurant, ou ché uu guess IT I 2,10 reodetazuo più 
‘eli muoia prim como iO e proprio 

pi cipario degli utili ha loogu ogni triennio. Gli ulli possa no riceversi inlf | Spiaggia buona, città gria è cordiali, amoni dintorni, modicità nei prezri 
oe del’ presero applicati all'aumento del capitale assicurato , od a diminu-If | de lt” case {iù nicssscer ric 


FLUIDO FHILAXOCROME 


per restituire il colore primitivo 


4 si capelli ed alla barba 
:Ì Conserearli e erescerli senza alcuno degli incon 
venienti che risultano dall'uso di tanti. preps 
è rati di tal genere, solo qualsiasi forma o nome 
si producano. { 
Questo Fuuno riconosciuto dagli innumere 
voli consumatori come superiore a tutti € per 
fezionato © garantito per la perfetta riuscita da 
chimico apecialisia di Parigi, dimorante in Torino, ri 


l'inventore HERMANT, 
3. Filippo, 8 


Prezzo L. 8 la scatola con tutto l'occorrente, e L. 6 il solo Fiuido. || 
Si fanno spedizioni mediante vaglia postale in lettera affrancata, indicani “ 


"1 color che si desid 
Depositi 1 Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddaleua ti. 46047 
Firenze. stessa Dilm_v»| 


[Napoll, stessa. Ditta, via Roma, già Toledo 
inuele, 28; Roneelli, parroe- 


Vour, 27; Milano, Sottocasa, Corso Vittorio Emai 
galleria Vitt. Eman., @ Piaiti parrucebiere, via Pasquirolo ; Mogeo® 
[tssandro Basola vegozianie; Bologna, Serafino Fratini, angolo del portici 
la Morte ; Forlì, G. Frassinetti parrucchiera; Brescia, Gozzi, Corso Oreii 
[3518 Alessandria, Capitolo, parrucchiere, via Reale. 


ACQUA DI RECOARG 


della rinomata regia fonte LELLA 
P. | 
uest'acqua minerale conosciuta da due secoli vi sempre acquistando rip 

ES più grate in Italia 6d a ‘estero, or cara | 

Lo principali malattio per le quali l'uso dev'essero specialmente segnsisi? 
sono le se ù 

n gino, emicrania 
calarro di petto; , 

Auoressia (mancanza d'appetito) vomito per condizione morbosa delle «ie 
maco © per gasirite © gastro-wutirito d'indole cronica; 

Epalalgia, ostruzione del fegato e della milza, itterizia, calcoli biliari: 

Diarrea cronica, nefralgia, datarro della ves deli resi 
© renella, incontinenza elle eine catareo della matie ca calcoli dei 

Febbri intermittenti e remittenti refrattarie agli ordinarii rimedi della (= 
tapia, 

Quest'acqua che si invia in doltiglie con doppia bolla di 25, vuol esser 
preferita all'acqua Seltz, mescolata col vino duraate il pasto omizario. 

Le bolliglie che si spediscono colle maggiori precauzioni igieniche, conser 
vano tutte le sostanze chimiche dell'acqua minerale, e se ne ottengono 
per tal maniera sorprendenti risultati, lungi dalla fonte in lontani Taesi 

SI vende dai principali farmacisti d'Italia. 

Le Commissioni anche all'ingrosso si ricevono in Roma dal farmacista sì 
gnor Nicola Sinimberghi, via Condotti. 


